
D) Lavoro in somministrazione

I lavoratori in somministrazione hanno diritto, per tutta la durata della mis-
sione, a parità di mansioni svolte, a condizioni economiche e normative comples-
sivamente non inferiori a quelle dei lavoratori di pari livello dell’azienda secondo
quanto previsto dall’articolo 35, del D. Lgs. n. 81/2015. 

Gli accordi aziendali riguardanti il Premio di risultato stabiliscono modalità e
criteri per la determinazione e corresponsione di tale Premio; in assenza di disci-
plina contrattuale aziendale il Premio di risultato sarà riconosciuto ai lavoratori
somministrati in missione alla data di erogazione ovvero di comunicazione dei ri-
sultati di cui al quarto comma dell’articolo 12, Sezione quarta, Titolo IV, in pro-
porzione diretta al periodo di missione complessivamente prestato nell’anno di
riferimento del premio stesso, ancorché in virtù di più missioni a termine. 

E) Lavoro a domicilio

Fatta salva la disciplina prevista dalla legge 18 dicembre 1973, n. 877, entro tre
mesi dalla stipulazione del presente Contratto le Associazioni territoriali imprendi-
toriali di competenza trasmetteranno al Sindacato provinciale di categoria un elenco
delle aziende metalmeccaniche associate che si avvalgono di prestazioni di lavoro
subordinato a domicilio. Ogni sei mesi la stessa Associazione territoriale impren-
ditoriale di competenza trasmetterà le eventuali variazioni del suddetto elenco.

DICHIARAZIONE COMUNE

Ai lavoratori a domicilio si applicano le discipline di cui agli artt. 15, 16 e
17, Sezione quarta, Titolo IV. 

CLAUSOLA DI SALVAGUARDIA

Le parti si danno reciprocamente atto che laddove dovessero intervenire mo-
difiche al quadro legislativo di riferimento del presente articolo, previa verifica
delle compatibilità e coerenze con il dettato contrattuale, procederanno ad una ar-
monizzazione.

Art. 5. – Apprendistato.

Per la disciplina dell’apprendistato professionalizzante, dell’apprendistato per
la qualifica e per il diploma professionale, il diploma di istruzione secondaria su-
periore e il certificato di specializzazione tecnica superiore e dell’apprendistato
di alta formazione e di ricerca, si fa rinvio alle rispettive discipline allegate che
fanno parte integrante del presente Contratto.

Art. 6. – Lavoro dei minori e dei soggetti aventi diritto 
ad assunzione obbligatoria.

Il lavoro dei minori e dei soggetti aventi diritto ad assunzione obbligatoria è
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regolato dalle disposizioni di legge vigenti in materia.

NOTA A VERBALE

Le aziende considereranno con la maggiore attenzione, nell’ambito delle proprie
possibilità tecnico-organizzative, il problema dell’inserimento degli invalidi e dei
lavoratori diversamente abili nelle proprie strutture, in funzione della capacità la-
vorativa e del conseguente sviluppo professionale delle varie categorie degli stessi,
anche su segnalazione e partecipazione delle Rappresentanze sindacali unitarie.

Per quanto riguarda l’adeguatezza delle condizioni di lavoro alle capacità la-
vorative di questa speciale categoria di lavoratori, le parti stipulanti, in conside-
razione del problema sociale che essi rappresentano, dichiarano che si
adopereranno congiuntamente per la realizzazione delle iniziative e dei provve-
dimenti necessari per dare attuazione ai «sistemi di lavoro protetto» di cui all’ar-
ticolo 25 della legge 30 marzo 1971, n. 118. In tale spirito convengono di
intervenire congiuntamente presso i competenti Ministeri del Lavoro e della Sa-
nità affinché il problema venga considerato ed affrontato con la maggiore sensi-
bilità.

Inoltre in sede territoriale le Associazioni imprenditoriali e le Organizzazioni
sindacali promuoveranno congiuntamente opportune iniziative di studio per esa-
minare le problematiche concernenti le «barriere architettoniche» nei luoghi di
lavoro al fine di favorirne il superamento compatibilmente con le esigenze im-
piantistiche e/o tecnico-organizzative, anche attivando idonee iniziative per ac-
cedere a fonti di finanziamento previste dalle leggi vigenti.

Nella stessa sede le parti potranno promuovere congiuntamente iniziative di
studio e di ricerca finalizzate ad offrire alle aziende interessate sostegni di natura
tecnico-organizzativa per favorire il proficuo inserimento lavorativo delle persone
soggette al collocamento obbligatorio.

Specifiche informazioni intorno agli interventi eseguiti - anche in esito alle
suddette iniziative congiunte - per favorire il superamento e l’eliminazione delle
«barriere architettoniche», verranno rese in sede territoriale ovvero in sede azien-
dale così come previsto dall’articolo 9, Sezione prima.

Art. 7. – Trasferta.

Rimborso spese

A) Ai lavoratori comandati a prestare la propria opera fuori dalla sede, dallo
stabilimento, dal laboratorio o cantiere per il quale sono stati assunti o nel quale
fossero stati effettivamente trasferiti, compete un rimborso delle spese dagli stessi
sostenute nell’interesse del datore di lavoro.

Spetterà il rimborso delle spese relative ai pasti e pernottamento secondo le
regole che seguono:

a) il rimborso del pasto meridiano è dovuto quando il lavoratore venga inviato
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